La parola ai politici

La seconda giornata del convegno “CITTADINI ATTIVI PER UNA NUOVA AMMINISTRAZIONE, organizzato dalle associazioni “ASTRID” e “CITTADINANZATTIVA” sull’articolo 118 ultimo comma della costituzione come frontiera avanzata della democrazia, si è sviluppata come tavola rotonda per consentire un confronto tra stato e associazioni del terzo settore.Con l’articolo 118 si stabiliscono due importanti novità nel rapporto tra cittadini e amministrazioni:da una parte l’attivazione autonoma da parte dei cittadini nei settori in cui la pubblica amministrazione è carente, dall’altra l’impossibilità da parte delle istituzioni di ostacolare i cittadini in questa loro presa di coscienza.In questo modo viene ampliato il concetto di cittadinanza, che non è più solo l’appartenenza allo stato verificabile attraverso il voto, mala coamministrazione con i governi locali per la cura e la salvaguardia dei beni comuni. L’applicazione dell’articolo 118 non ha nulla a che vedere con le amministrazioni, perché dipende solo dai cittadini, e nei cittadini trova il suo punto di forza, ma per le amministrazioni può rappresentare un patrimonio di soluzioni pratiche a problemi pubblici. .Sono intervenuti alcuni amministratori locali, sindaci e presidenti di regione, con realtà e problemi molto diversi che hanno proposto differenti modalità di approccio alla norma.Per esempio l’articolo 118 e il principio che vi è contenuto(la sussidiarietà orizzontale) può aiutare l’amministrazione a mettere in atto il federalismo fiscale(Giustina Destro, sindaco di Padova,che per prima ha portato la sua esperienza e ha ricordato che a Padova il principio della sussidiarietà orizzontale è stato inserito nello statuto cittadino).Oppure può essere il punto di inizio per rinnovare e rafforzare il rapporto dialettico tra eletti ed elettori,creando una cultura dell’osmosi tra rappresentanza e cittadinanza (Enzo Ghigo, presidente della Regione Piemonte).O ancora, può essere un modo di far capire praticamente al cittadino cosa vuol dire essere contitolare del diritto di sovranità, e non un cliente(Vito D’Ambrosio, presidente della Regione Marche,che ha introdotto un interessante punto di vista sul federalismo; che ha senso solo se può dare risposte migliori ai problemi dei cittadini, e se riesce a creare una nuova dialettica tra cittadino e istituzione, dato che quest’ultima rischia sempre di essere autoreferenziale).Adriana Poli Bortone, sindaco di Lecce, ha portato l’esperienza della sua amministrazione riguardo le politiche per l’immigrazione.Tramite l’attiva collaborazione con la società civile è stato possibile attuare un sistema che garantisce le diversità.E’ stata superata la posizione di dubbio costante che accompagna le politiche sociali.ricordato .Ha concluso Vittorio Prodi, presidente della Provincia di Bologna, ricordando che il volontariato lavora sempre in due sensi, si dà e si riceve, e per questo il cittadino deve aver maggiore consapevolezza del funzionamento della pubblica amministrazione.Tutti comunque sono stati d’accordo nel sottolineare la valenza innovativa dell’articolo e il ruolo nuovo che assumono le istituzioni, da gestori a catalizzatori di iniziative.

